
AL PUBBLICO

Signore e Signori,
mi è stato chiesto di spiegarvi che cos’è il Movimento scout. Non è compito da nulla comprimere
in una chiacchierata di tre minuti un ideale cui aderiscono oltre un milione e mezzo di ragazzi. Il
Movimento, essenzialmente, è una fraternità di servizio di ragazzi  e adulti, una scuola di carattere
e di civismo, di alte qualità personali per il bene della comunità.

Tutto ciò suona un po’ pretenzioso per ciò che è, come la gente lo conosce, una banda di monelli
dalle ginocchia nude, con cappelli da cowboy e armati di bastoni scout. Ma ricordate, non è
possibile formare il loro carattere con normali metodi scolastici. Vanno usati metodi diversi.

I ragazzi sono pronti ad unirsi ad un allegro gioco di fraternità, con la sua sana vita da campo e le
utili tecniche pionieristiche. Il loro carattere si sviluppa grazie alla loro esposizione, faccia a faccia,
alle bellezze e meraviglie della natura. Il ragazzo ha un temperamento naturalmente attivo anziché
passivo, e noi gli proponiamo occasioni di azioni concrete anziché di impegni a parole. Gli scouts
perfezionano le loro qualità non solo per se stessi, ma per essere in grado di aiutare la società. In
altre parole si formano per diventare buoni cittadini.

Il carattere è la qualità più essenziale per la riuscita nella vita professionale. Il carattere in ciascun
suo membro è essenziale per il carattere del popolo, e il carattere di un popolo è parimenti
essenziale per il suo benessere. Come scuola di carattere, pertanto, il Movimento scout è non
militare, aconfessionale, apolitico non classista. Con questi orientamenti il Movimento, nel periodo
di dodici anni, è stato adottato da ogni paese civile. Così lo spirito di fraternità è cresciuto
spontaneamente. Esso va creando un legame tra le persone, non solo nell’ambito degli Stati del
Commonwealth britannico, ma anche tra i vari Paesi stranieri. Potrebbe appunto fornire
quell’anima che è necessaria per fare della struttura formale della Società delle Nazioni una forza
vivente, tale da rendere impossibile la guerra in avvenire. Il Movimento cresce ogni giorno per
numero ed efficacia. Tutto ciò che chiediamo sono più adulti in questa grande fraternità di
servizio, per compiere questo gioioso lavoro per Dio, per il loro Paese e per il ragazzo: un lavoro la
cui grande utilità è attestata da tutti coloro che vi si impegnano.
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